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Premessa 

L’articolo 3 della LR 11/2004 stabilisce che la pianificazione comunale si articola 
in: «piano di assetto del territorio comunale (PAT) e piano degli interventi comunali 
(PI) che costituiscono il piano regolatore comunale». 

Il comune di Ormelle è dotato del Piano di Assetto del Territorio (PAT), approvato 
in Conferenza dei Servizi il 19/05/2014 e ratificato con DGP n. 269 del 07/07/2014.  

Successivamente: 

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 23/05/2016 è stata approvata la 
Variante N. 1 al Piano degli Interventi ai sensi dell’art. 18 della L.R. 11/2004 
“Norme per il Governo del Territorio”, che comporta l’attuazione dell’Accordo 
pubblico-privato tra il Comune di Ormelle e la Ditta Zanchetta Maria Teresa, 
adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 28/11/2015; 

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 30/11/2018 è stata approvata la 
Variante N. 2 al Piano degli Interventi ai sensi dell’art. 18 della L.R. 11/2004 
“Norme per il Governo del Territorio”; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 28/09/2020 è stata 
approvata la Variante N. 3 al Piano degli Interventi, per lavori di “realizzazione 
di percorsi ciclopedonali di collegamento in Loc. Roncadelle”; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 13/09/2021 è stata 
approvata la Variante N. 4 al Piano degli Interventi, con la quale sono state 
introdotte limitate modifiche alle ZTO e ad alcuni gradi di protezione degli 
edifici storico testimoniali, sono state stralciate alcuni previsioni insediative e 
localizzati alcuni lotti edificabili, nonché nuovi tratti di piste ciclabili; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 01/08/2022 è stata - 
Approvazione della variante e dello schema di convenzione dell’intervento in 
variante al P.I. ai sensi dell'art. 4, L.R. 55/2012 per la Costruzione di un 
fabbricato a uso abitazione e annesso rustico - Ditta Le Aquile di Nenzi 
Federica -; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 27/11/2023 è stata 
approvata la Variante al PAT di adeguamento alla LR 14/2017- Disposizioni 
sul contenimento del consumo di suolo, con la quale sono stati individuati gli 
“Ambiti di urbanizzazione consolidata” ed adeguate le Norme di Attuazione 
recependo il limite di 6,66 ettari trasformabili, all’esterno di tali ambiti, 
assegnato al comune di Ormelle dalla Regione Veneto con DGR 1325 del 
10/09/2018, applicando i parametri correttivi di calcolo. 

L’art. 17 comma 1. della LR 11/2004 prevede che: “Il piano degli interventi (PI) si 
rapporta con il bilancio pluriennale comunale, con il programma triennale delle opere 
pubbliche e con gli altri strumenti comunali settoriali previsti da leggi statali e 
regionali e si attua attraverso interventi diretti o per mezzo di piani urbanistici attuativi 
(PUA)”. 

L’art. 18 comma 1. della LR 11/2004 prevede che: “Il sindaco predispone un 
documento in cui sono evidenziati, secondo le priorità, le trasformazioni urbanistiche, 



 

5 
 

gli interventi, le opere pubbliche da realizzarsi nonché gli effetti attesi e lo illustra 
presso la sede del comune nel corso di un apposito consiglio comunale”. 

I principali interventi previsti 

Sono previste modifiche al Piano degli Interventi relativamente ai seguenti temi: 

a) Recepimento dei vincoli (paesaggistici, idraulici) derivanti da pianificazione 
sovraordinata; 

b) Limitate modifiche alla zonizzazione, derivanti da proposte dei cittadini o 
indicate dall’Amministrazione Comunale entro gli ambiti di urbanizzazione 
consolidata; 

c) Limitate modifiche ai gradi di protezione degli edifici, su richiesta 
dell’avente titolo; 

d) Retrocessione dell’edificabilità di alcune aree, su richiesta dell’avente titolo 
(varianti verdi); 

e) Individuazione dei manufatti incongrui la cui demolizione sia di interesse 
pubblico, previa pubblicazione di idoneo avviso pubblico, ai sensi dell’art. 4 
della LR 14/2019, su richiesta dell’avente titolo; 

f) Allineamento del Quadro Conoscitivo del PRGC alle varianti nel frattempo 
intervenute ed efficaci (varianti verdi anni 2024 e 2025 e Piano per la 
Telefonia Mobile). 

La concertazione e la partecipazione 

La redazione del Piano degli Interventi avviene attivando contestualmente forme di 
consultazione, di partecipazione e di concertazione con altri enti pubblici e 
associazioni economiche e sociali interessati, anche mediante invio di idonea 
documentazione ai soggetti interessati con modalità elettroniche o su supporto 
informatico. Saranno attivate specifiche iniziative di informazione e attività di 
consultazione con i cittadini. 
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Procedura 

Documento del 
Sindaco 

Illustrazione presso la sede del comune, nel corso di un apposito 
consiglio comunale, del documento del sindaco; 

Pubblicazione avviso 
pubblico 

Pubblicazione di avvisi pubblici per acquisire proposte di modifiche 
puntuali o di accordi di pianificazione sui temi proposti nel Documento 
del Sindaco per la Variante al Piano degli Interventi; 

Partecipazione e 
consultazione 

Incontri di consultazione e partecipazione con i cittadini ed i tecnici; 

Redazione Redazione della variante al Piano degli Interventi e dei documenti di 
valutazione corrispondenti (Procedura VAS, VIncA, Compatibilità 
Idraulica); 

Adozione Adozione della variante/varianti al P.I. da parte del Consiglio 
Comunale; 

Pubblicazione avviso 
adozione 

Deposito del PI adottato presso la sede del Comune, a disposizione 
del pubblico per trenta giorni consecutivi e pubblicazione dell’avviso di 
deposito con le modalità di cui all’articolo 32 della legge n. 69 del 2009 
il comune può attuare ogni altra forma di divulgazione ritenuta 
opportuna.; 

Osservazioni Decorsi i trenta giorni di cui al punto precedente, chiunque può 
formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni. 

Approvazione Nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la 
presentazione delle osservazioni il consiglio comunale decide sulle 
stesse ed approva il piano; 

Trasmissione e 
deposito 

Copia integrale del piano approvato è trasmessa alla Provincia di 
Treviso ed è depositata presso la sede del comune per la libera 
consultazione; 

Trasmissione Q.C. alla 
Regione 

Trasmissione del quadro conoscitivo e del suo aggiornamento alla 
Giunta regionale; 

Pubblicazione Pubblicazione del PI approvato nell’albo pretorio on-line; 

Efficacia Il PI diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nell’albo 
pretorio del comune; 

VAS Contemporaneamente all’adozione del PI, qualora necessaria, sarà 
attivata la procedura di Verifica Assoggettabilità alla procedura VAS. 

Validità Ai sensi dell’art. 18, comma 7 della LR 11/2004, decorsi cinque anni 
dall’entrata in vigore del piano decadono le previsioni relative alle aree 
di trasformazione o espansione soggette a strumenti attuativi non 
approvati, a nuove infrastrutture e ad aree per servizi per le quali non 
siano stati approvati i relativi progetti esecutivi, nonché i vincoli 
preordinati all’esproprio di cui all’articolo 34 della medesima LR 
11/2004. In tali ipotesi si applica l’articolo 33 della LR 11/2004fino ad 
una nuova disciplina urbanistica delle aree, da adottarsi entro il termine 
di centottanta giorni dalla decadenza, con le procedure previste dai 
commi da 2 a 6; decorso inutilmente tale termine, si procede in via 
sostitutiva ai sensi dell’articolo 30 della LR 11/2004. 
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